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Presentazione manovra finanziaria 2010



Manovra di bilancio 2010 2

Introduzione alla manovra

> Con la manovra finanziaria integrativa del 2009 questo Governo ha provveduto, su 
indicazione anche della Corte dei Conti, a cancellare i residui attivi disposti dagli 
articoli 1 delle leggi finanziarie 2007 e 2008, relativi all’iscrizione anticipata di entrate 
per gli anni 2010 e 2011. 

> Conseguentemente il disavanzo di amministrazione è cresciuto per un importo di 972 
Ml di euro pari all’ammontare delle spese di investimento effettuate (impegni, 
pagamenti e conservazioni) a fronte di tali anticipazioni.

> Il disavanzo di amministrazione si è conseguentemente attestato, a tutto ill 31 
dicembre 2008, in euro 2.019 Ml.

> Con la presente manovra si stima che il disavanzo a tutto il 2009, che beneficia anche 
di una revisione dei residui passivi, si attesti in euro 1.800 Ml.

> A chiusura dell’esercizio 2010 si stima un ulteriore decremento del disavanzo a non 
meno di  1.500 Ml di euro

> Nella tabella e dai grafici che seguono si evidenziano i risultati e l’andamento dello 
stock del debito.
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Risultato di gestione = 

differenza fra entrate e 

spese nell’anno di 

riferimento: se tale 

risultato è positivo si parla 

di “avanzo di gestione”, 

se negativo di ”disavanzo 

di gestione”

Risultato di 

amministrazione = 

sommatoria di tutti i 

risultati di gestione 

conseguiti fino all’ultimo 

anno di riferimento: se 

tale risultato è positivo si 

parla di “avanzo di 

amministrazione”, se 

negativo di “disavanzo di 

amministrazione” (n.b. il 

disavanzo registrato 

deriva da mutui 

autorizzati e non 

contratti)

Confronto dei risultati

Anni
Risultato di 

gestione

Risultato di 

amministrazione
Mutui 

Autorizzati Contratti

1991 187.241.449 213.006.967 273.722.157  (213.006.967)

1992  (99.228.413) 113.778.037 0  (113.778.037)

1993  (313.332.851)  (199.554.814) 185.924.484 199.554.814

1994  (107.473.131)  (307.027.945) 216.911.898 307.027.945

1995  (410.512.997)  (717.540.942) 575.849.442 717.540.942

1996  (295.514.055)  (1.013.054.997) 651.252.150 1.013.054.997

1997 339.115.929  (673.938.552) 253.838.566 516.456.899 532.359.795 1.206.298.347

1998  (650.893.212)  (1.324.831.764) 626.978.675 525.751.519 1.850.583.283

1999  (368.976.434)  (1.693.808.715) 788.928.197 478.454.466 2.172.263.181

2000  (613.751.181)  (2.307.559.380) 492.204.083 427.938.317 2.735.497.697

2001  (685.901.678)  (2.993.461.057) 914.128.712 373.968.890 3.367.429.947

2002  (451.284.913)  (3.444.745.971) 1.113.400.000 750.000.000 1.089.263.112 4.534.009.083

2003 526.179.661  (2.918.566.310) 1.161.655.000 1.075.879.000 2.201.161.353 5.119.727.663

2004  (180.031.464)  (3.098.597.774) 1.143.320.000 500.000.000 2.688.151.177 5.786.748.951

2005 276.038.096  (2.822.559.678) 568.000.000 500.000.000 3.159.205.416 5.981.765.094

2006 327.565.550  (2.494.994.128) 165.759.000 2.923.904.223 5.418.898.351

2007 135.339.726  (2.359.654.402) 0 2.681.500.350 5.041.154.752

2008 340.738.614  (2.018.915.788) 0 2.508.154.851 4.527.070.639

2009 218.000.000  (1.800.915.788) 500.000.000 2.331.759.879 4.132.675.667

2010 300.000.000  (1.500.915.788) 0 2.152.184.582 3.653.100.370

Debito totale =
mutui contratti + 

risultato di 

amministrazione

€  Valori Assoluti

Mutui a copertura

del deficit annuale
Stock del debito 

finanziario

 (mutui in essere) 

2009: il risultato di gestione pari è stimato tenendo conto anche della mancata contrazione del mutuo di 500 Ml, autorizzato dalla legge 

finanziaria e non contratto per lo stesso anno

Gli anni 2007 e 2008, a seguito della disposizione contenuta nel ddl integrativo della manovra finanziaria 2009, risentono delle 

cancellazione dei residui attivi disposti dalle leggi finanziarie del 2007 e del 2008

Lo stock del debito è comprensivo del debito residuo di ulteriori mutui contratti a fronte di specifiche autorizzazioni (piano del lavoro, 

copertura disavanzo sanità   ecc.)
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Risultato di amministrazione
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- Negli anni 2007-2008 e’anticipazioni di entrata devono essere considerate quale indebitamento.

- Deficit di bilancio: Differenza fra l’entrata e la spesa prevista nell’anno, che equivale all’importo del mutuo autorizzato a pareggio del bilancio. 
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Stock del debito = ammontare del 

debito finanziario al 31 dicembre di ogni 

anno. È dato dalla quota capitale ancora 

da pagare dei mutui in essere.
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Debito totale (mutui in essere + disavanzo di amministrazione)

(milioni di Euro)
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Confronto dei risultati
(milioni di Euro)
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> La legge 296 del 2006 ha significativamente modificato l’articolo 8 dello Statuto; in 
particolare ha stabilito dal 2010:  
 La soppressione della quota variabile IVA e sua sostituzione con compartecipazione ai 

9/10 dell’IVA sui consumi delle famiglie;
 La compartecipazione al gettito tributario prodotto in Sardegna ancorché riscosso fuori 

territorio;
 La compartecipazione ai 7/10 di tutti i tributi erariali precedentemente non 

compartecipati.

> La stessa legge ha posto a carico della Regione, con decorrenza dallo stesso anno, i seguenti 
oneri:
 La quota del fondo sanitario nazionale a carico dello Stato;
 Gli oneri relativi al trasporto pubblico locale (Ferrovie Sardegna, Ferrovie Meridionali 

Sarde) e alla continuità territoriale.

> Tale riforma comporta, a decorrere dall’anno 2010, un differenziale positivo rispetto al 
vecchio regime di circa 1.600 milioni di euro.

Riforma titolo III Statuto – Nuovo regime entrate
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Quadro riepilogativo del gettito ante e post-riforma

milioni di euro

Quadro riepilogativo maggiori oneri

Tributo 
Entrate da 

ordinamento vigente 

Entrate post Riforma 
Differenza 

IRE 1.285 2.043 758 

IRES 320 320 0 

IVA 222 2.302 2.080 

ALTRE ENTRATE 0 323 323 

TOTALE 1.827 4.988 3.161 

 

Riforma titolo III Statuto – Nuovo regime entrate

ONERI DA 

ORDINAMENTO 

VIGENTE

ONERI 

POST-RIFORMA

DIFFERENZE

SPESA SANITARIA A REGIME                   1.537                   2.926                   1.389 

TRASPORTO E CONTINUITA' 

TERRITORIALE

                     140                      140 

TOTALE                   1.537                   3.066                   1.529 

DIFFERENZIALE POSITIVO 1.632                                                           
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> La manovra 2010 è stata improntata sulle seguenti previsioni di entrata: 

Le entrate – la spesa – la massa manovrabile

Milioni di euro

ENTRATE 2009 2010 Diff.

Tributi propri o compartecipati 5.772 7.080 1.308

Assegnazioni statali a destinazione vincolata 975 469 -506

Proventi vari 204 110 -94

Alienazioni, trasformazione di capitale, riscossione 

crediti

90 90 0

Mutui - prestiti od altre operazioni creditizie 0 0 0

-       a pareggio 500 -500

Partite di giro 91 91 0

TOTALE 7.632 7.840 208

TOTALE SPESA A LEGISLAZIONE VIGENTE 7.540

DIFFERENZIALE MANOVRABILE 300
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> L’attuale manovra può contare su un ammontare di risorse 
utilizzabili pari a euro 7.840.000.000  con un incremento del 2,72% 
rispetto all’anno 2009.

> Prosegue il risanamento del bilancio, mediante razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa, che consente di non ricorre a nuovo 
indebitamento a pareggio del bilancio.

> La manovra si caratterizza:

per la soppressione dell’autorizzazione di 500 milioni di euro 
quale mutuo a pareggio;

per una finanziaria “snella” ed essenziale contenente 
unicamente autorizzazioni di spesa volte ad incentivare lo 
sviluppo produttivo e sociale;

proseguono, nel contempo, le azioni di governo volte a 
contrastare l’emergenza economica e sociale.

L’impostazione della manovra
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Utilizzo massa manovrabile

> In sintesi, la massa utilizzabile per il 2010, pari a 300.000.000 di euro, 
è stata ripartita tra i seguenti interventi:

Euro 50.000.000 per il piano di riforma istruzione e formazione 
professionale;

Euro 50.000.000 per il credito di imposta a favore delle imprese;

Euro 90.000.000 per l’emergenza sociale;

Euro 100.000.000 per infrastrutture e servizi allo sviluppo delle 
attività produttive

Euro 10.000.000 per la ricerca scientifica.

Nelle pagine seguenti vengono meglio esplicitati i suddetti interventi.
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Politiche per l’educazione

> Presentazione, entro 90 gg. dall’entrata in vigore della legge finanziaria, di un ddl, 
con una dotazione complessiva di euro 180.000.000 nel quadriennio (50.000.000 nel 
2010), che detti norme per la realizzazione di un organico piano di riforme del sistema 
di istruzione e formazione professionale, finalizzato, anche: 

 al rilancio della formazione professionale, al potenziamento delle azioni di 
politica attiva del lavoro, 

 ad azioni orizzontali di collegamento tra scuola, università, formazione e 
impresa. 

 Euro 5.000.000 (fondi POR – FSE) per borse per dottorati di ricerca e assegni di 
ricerca;

 Un incremento di euro 6.000.000 a favore del fondo unico per le università sarde, 
che per il 2010 presenta una dotazione complessiva di 19.000.000 di cui 2,3 ml. da 
destinare ai corsi in scienze sanitarie;

 Un incremento di euro 10.000.000 a favore del fondo per la ricerca di cui alla L.R. 
7/2005, la cui dotazione complessiva nel 2010 si porta a 34.000.000;
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> Le iniziative sulle politiche sociali e del lavoro che ammontano complessivamente a 
90.000.000 di Euro sono le seguenti:

 a favore dei lavoratori, i sussidi per coloro che non beneficiano di ammortizzatori sociali e i 
contratti di solidarietà, con uno stanziamento di euro 10.000.000 per l’anno 2010;

 a favore dei Comuni, che devono utilizzare nella realizzazione degli interventi, soggetti 
inoccupati e disoccupati,  sono stati destinati euro 25.000.000, di cui:

 euro 15.000.000 per la realizzazione dei cantieri comunali;

 euro 10.000.000 per l’aumento del patrimonio boschivo.

 a favore dei disoccupati o in cerca di prima occupazione, euro 20.000.000 da impiegare in 
accordi o voucher formativi, (riqualificazione professionale, aggiornamento, potenziamento 
delle competenze e reinserimento lavorativo) mediante apposito ddl da predisporsi entro 30 
gg. dall’approvazione della finanziaria;

 euro 5.000.000 (fondi POR – FSE) per borse dottorati di ricerca e assegni di ricerca.

> A favore dell’acquisizione della prima casa è stato previsto uno 
stanziamento di 50 ml di euro e l’innalzamento dell’importo del mutuo da 
agevolare (da 90.000 a 120.000 euro)

Politiche sociali e per il lavoro
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Segue: Politiche sociali e per il lavoro

 contrasto alla povertà, mediante concessione di sussidi, euro  30.000.000;

 il fondo regionale per la non autosufficienza conta nel 2010 su una 
dotazione pari a euro 149.800.000 destinata: 

 potenziamento dell’assistenza domiciliare a favore degli anziani, euro 
30.000.000;

 finanziamento di programmi personalizzati a favore di persone con 
gravi disabilità, euro 50.000.000;

 rifinanziamento del programma “Ritornare a casa”, euro 5.000.000;

 finanziamento di leggi regionali a favore di soggetti con particolare 
patologie, euro 50.800.000;

 euro 9.000.000 destinate al finanziamento delle azioni di integrazione 
socio-sanitaria 

 erogazione di assegni di cura in favore delle famiglie che si assumano 
compiti di assistenza e cura di disabili, euro 5.000.000;
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Politiche per l’economia

> Tra le iniziative nel settore economico si specificano le seguenti:

Accelerazione della spesa di incentivazione attraverso l’individuazione di un unico 
centro di responsabilità;

Programma straordinario di infrastrutture e servizi correlati allo sviluppo di attività 
produttive, 400.000.000, per il 2010-2013 (100.000.000 per anno).

politiche per l’agevolazione all’accesso al credito delle imprese: fino a 150.000.000 
a valere nella programmazione comunitaria 2007/2013 POR FESR;

Credito d’imposta a favore delle piccole imprese, euro 50.000.000.

politiche per l’agevolazione all’accesso al credito delle imprese per un importo di 
Euro 10.000.000, mediante contributi a favore dei consorzi fidi operanti nei vari 
settori, con una premialità a favore di quelli in possesso dei requisiti ex art. 107 del 
T.U. bancario;
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Interventi integrati con fondi  POR

> Si illustrano di seguito gli interventi integrati con risorse comunitarie :

Per la costituzione di un fondo di garanzia finalizzato a favorire l’accesso al credito 
delle piccole e medie imprese ammesse ai benefici comunitari, un massimo di euro 
150.000.000;

Per l’erogazione di voucher formativi a favore di lavoratori disoccupati o soggetti in 
cerca di prima occupazione, euro 10.000.000;

Per potenziare gli interventi legati alle attività incluse negli assi occupabilità e 
inclusione sociale, oltre 90.000.000 euro;


